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SANITA'

E' più facile smettere di fumare 
se te lo chiede l'ostetrica
Uno studio dell'Ispo della Toscana dimostra che le donne che fanno colloqui specifici negli ambulatori 
ginecologici in occasione dei pap-test, lasciano le sigarette in circa nel doppio dei casi (14,8% contro 7,7%) 
rispetto a chi si rivolge ai centri antifumo tradizionali.
di MICHELE BOCCI

Parlare con l'ostetrica aiuta a smettere di fumare. L'Ispo, 

istituto per lo studio e la prevenzione oncologica della 

Toscana, ha pubblicato uno studio su "Bmc public health" 

in cui si dimostra che se ad indicare alle donne la strada 

per liberarsi del tabacco sono le professioniste che 

affiancano i ginecologi nelle sale parto e nei consultori, il 

successo arriva in circa il doppio dei casi. Si sale cioè dal 

7,7 al 14,8%. 

 

La ricerca è durata due anni e non si è svolta nei centri 

anti fumo bensì negli ambulatori di ginecologia. Le pazienti 

prenotate per fare il pap-test, l'esame che serve a prevenire il tumore alla cervice uterina, sono state invitate 

a un colloquio sul fumo. Il progetto è il primo di questo genere a livello mondiale, e ha coinvolto strutture 

toscane e di alcune Asl del Piemonte e della Lombardia. Le donne che avevano accettato di sottoporsi allo 

screening del cancro sono state invitate, mentre attendevano il loro turno in sala d'aspetto, a rispondere a un 

questionario. Si trattava prima di tutto di individuare quali di loro fossero fumatrici, ma le domande messe a 

punto dai ricercatori erano soprattutto mirate a capire se e quanto le fumatrici fossero determinate a 

smettere. Così, chi ha dichiarato di voler provare a liberarsi dalla dipendenza, una volta fatto l'esame, ha 

avuto la consulenza. Le ostetriche sono state preparate ai colloqui con corsi specifici Alle donne che hanno 

espresso un disinteresse per l'argomento, è stato offerto un volumetto dal titolo "Donne attive e libere dal 

fumo": un vademecum di consigli su come affrontare la 

“disintossicazione”. A quelle che invece avevano espresso 

un interesse più marcato sono stati rivolti consigli mirati. 

Sei-dodici mesi dopo il colloquio sono state poi ricontattate 

per verificare se erano davvero riuscite a smettere oppure 

a ridurre il numero di sigarette fumate ogni giorno.  

 

Lo scopo del progetto non era solo di ridurre una delle 

abitudini più rischiose per la salute, ma anche di verificare 

la possibilità di svolgere questa attività nell'ambito della 

routine degli screening da parte di personale che 

solitamente non si occupa di problematiche legate al 

tabagismo. L’esperimento si è rivelato positivo per le 

ostetriche, gratificate dal ruolo inedito, che per le utenti del servizio, come ha rivelato un’indagine specifica 

sul loro sul gradimento effettuata a Torino. La Regione Lombardia ha inoltre allargato il programma anche 

agli altri programmi di screening: i risultati saranno presentati in un convegno che svolgerà a Milano il 

prossimo 27 novembre. 
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